
D
ue mesi e mezzo sono un
bel po’ di tempo, ora
che ci penso è il

tempo più lungo che ho
passato di seguito fuori dal mio
paese da quando sono al mondo.
Certo New York è veramente die-
tro l’angolo oramai e lo sarà sem-
pre di più. Ho sperimentato quanto siano cam-
biate le cose negli ultimi anni. Con internet,
skype e la telefonia mia figlia e la sua compagna
di classe Margherita hanno fatto i compiti delle
vacanze insieme a 7000 km di distanza. Gli uni-
ci che rimangono straniti da skype e dall’iphone
sono i nostri due cani che io li saluto dal moni-
tor mentre sono ospitati a casa dei nonni e loro
si guardano intorno disorientati. Per loro conta-
no ancora solo gli odori e le carezze, la ciotola
piena e le palle lanciate da andare a riprendere.

Sono stato due mesi e mezzo al centro della
musica e ho respirato musica mangiato musica
e costruito musica. Due mesi e mezzo d’Ameri-
ca sono un bel «workshop» sul mondo che cam-

bia e sull’Italia che fa fatica a cambia-
re. My wife mi ha passato al telefo-

no il suo babbo che è stato a
«le Chianacce», la Valdichi-
ana profonda, alla festa de

l’Unità e c’era la Deborah Serrac-
chiani a parlare e la gente la festeggia come se
fosse la famosa rondine che, si sa, non fa la pri-
mavera ma si sa anche che d’inverno di rondini
non se vedono. L’entusiasmo in genere i cinici
lo vedono con sospetto e invece è oro puro, e chi
riesce a generarlo nel mondo di oggi va tenuto
in grande considerazione. In tempi di incertez-
za un po’ di entusiasmo ti fa credere che le cose
possano migliorare davvero, cambiare davvero
e che il futuro è un luogo dove ancora c’è spazio
per qualche promessa. Tempo fa con un esplora-
tore legato a National Geographic si diceva che
il mondo non ha più spazi di mappamondo la-
sciati in bianco come un secolo fa ma la nostra
anima ne ha tantissimi, il nostro desiderio, la
nostra capacità di progettare la vita in comune
è ancora una grande avventura
possibile. Un pensiero finale
a quei ragazzi morti nello
scontro tra un elicottero e un
piccolo aereo in volo sul fiume Hudson.

Festival Pescirossi a niuiorc
Jovanotti

L’entusiamo è oro puro

Ci sarà B-Real, leader dei CypressHIll,ma ancheAlphaBlondy, bandiera della roots reggaemusic, e

poiBusySignal, campionedelbashmentgiamaicano: tuttoquestoealtroancoraal festival «Gustodopaal

sole», in partenza domani all’aeroporto Lepore, vicino Lecce. Direzione artistica di Alborosie (nella foto).

I personaggi di De André
prendono vita grazie
ai fumetti di Sergio Algozzino
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Roots reggae& hip hop nel cuore del Salento

Il calendario
del popolo: la parola
di oggi è «Corpo»
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